CURRICULUM INTEGRALI
Cesare Oddera 
è nato a Savona nel 1977. Cresciuto fra Mallare e Genova, vive e lavora in Valbormida, a Cairo Montenotte.
Nel 1999 ha pubblicato la silloge poetica "Plasticolandia" per i tipi della Joker di Novi Ligure.
Alcuni suoi lavori compaiono su varie riviste letterarie, fra cui "La Clessidra" e "Il Segnale", e sono raccolti nell' "Antologia della poesia italiana" a cura dell'Università di Urbino e nell' "Antologia della poesia erotica contemporanea".
Molto affezionato alla dimensione "live" ed "a voce" della poesia, partecipa e organizza una sterminata serie di reading in giro per la nazione mentre lavora da quasi dieci anni alla sua seconda raccolta, che promette farà uscire presto, editori permettendo.
Si intitolerà “Ho dormito fra Giulietta e Romeo”.

Karen Carboni 

Nata a Imperia il 21 Agosto 1980

Diplomata nel 1999 all’Istituto magistrale Carlo Amoretti

Laureata in Lettere Moderne nel 2004 all’Università degli Studi di Genova

Master in Autismo nel 2009, Università di Tor Vergata, Roma.

Educatrice  per disabili

In passato attrice incompagnie  teatrali  Imperiesi ( Cattivi di Cuore e Teatro del Banchero, regia di Pino Petruzzelli )

Scrittrice

Nel Marzo 2007 pubblica  sulla rivista  scientifica “ Il Vaso di Pandora” (ed Redancia, Genova) un articolo dal titolo” La Compagnia de Filosofi” dedicato all’attività espressiva condotta con pazienti psichiatrici.

Ad Aprile 2007 pubblica la silloge poetica “Il Viaggio di Caterina” 

( ENNEPILIBRI; Imperia)

Nel mese di Novembre 2008 pubblica  la seconda raccolta poetica “ Reportage da luoghi comuni”  ENNEPILIBRI , Imperia

-Nel 2008 partecipa al Festival di Teatro di poesia di San Remo

-Nel 2009 Partecipa al Festival delle Arti Giovanili di San remo e al Festival Internazionale di poesia di Genova

Insegnante di poesia presso l’Istituto Comprensivo di Diano Marina 

Nel 2010 pubblica con i suoi allievi la raccolta "Il Piccolo Circolo dei poeti Liberi " ( Imperia Edizioni Cei) presentato alla Fiera del libro di Imperia per raccogliere fondi a favore di Casa Famiglia Pollicino e Casa Famiglia Gaja  per l'accoglienza di minori in difficoltà.

Fabio Barricalla
ventiquattro anni, laureato in Lettere nel 2008 con una tesi di Letteratura italiana su Bernardo Pulci, poeta fiorentino del Quattrocento, ha pubblicato due libri di poesie: Gaia e altre canzoni (Ennepilibri, Imperia 2005) e Verziere (Ennepilibri, Imperia 2006); ha inoltre scritto la prefazione a Come petali di rose (Ennepilibri, Imperia 2005) di Marcella Spalletti Gagliardi, e curato il volume di Maria Ros Quattro passi verso il cielo (Ennepilibri, Imperia 2007)".
Giacomo Lantrua

ALTISSIMO PURISSIMO PART-TIME  (Versi liberi) 

UNA CRAVATTA COLOR ZAFFERANO (Libro/Agenda-12 brevi racconti)

Annamaria Emanuele

Inserita in varie antologie:

con 4 racconti  le fumide del circolo culturale “ LESSICO BRUTIO  DI Cosenza

con due poesie l’antologia del premio letterario MARGHERITA YOURCENAR 1998

CON DIVERSE POESIE ANTOLOGIA FONOPOLI parole in movimento

CON TRE POESIE ANTOLOGIA DEL PREMIO LETTERARIO IL CLUB DEI POETI 1998

PREMIO LETTERARIO “ Il giro d’italia delle poesie in cornice”

Premio internazionale di poesia e narrativa CINQUETERRE  centro culturale” LA MAGRA”  LA SPEZIA

seconda al premio A.Manzoni,

Reading poetico esclusivo come invitata speciale presso l’ Associazione Lirica
"Pier Adolfo Tirindelli Conegliano Veneto

segnalata nel premio omaggio a Pirandello

pubblica insieme ad altre 23 donne un romanzo dal Titolo ES temporanea (24 donne per un romanzo) edito Liberodi scrivere di genova e di prossima riedizione  casa editrice Ferrari

spettacolo teatrale nel 2007 a Ventimiglia teatro comunale L’anello in bocca  dall’omonimo libro 

Mirko Servetti

Nato in Liguria, ad Alassio, il 5 febbraio 1953; vive a Imperia nulla facendo per evitare le invasioni della scrittura. 
Presente con poesie ed interventi critici in numerose riviste ed antologie di letteratura. Tra i libri pubblicati, dopo l'esordio di "Frammenti in fuga" (Lalli Editore, 1981) scritto in coppia con Teresio Zaninetti (1947-2007), figurano "Quasi sicuramente un'ombra" (Forum/Quinta Generazione, 1984); il poema "Canti tolemaici", edito in due volumi ("Degli scherzosi proemi" - Tracce Edizioni, 1989; "Le rifrazioni asimmetriche" - Bastogi Editore, 1993); "L'amor fluido (Bastogi Editrice, 1997); "Quotidiane seduzioni" (Edizioni del Leone, 2004)
Fra gli interessi, oltre la poesia, la saggistica, la musica e il cinema.

La poesia è una forma di intuito come altre; ciò non vuole significare il possesso di una “grazia” speciale, ma un qualcosa come una “seconda vista” che vede e non osserva, una sorta di ‘passeggiata ebbra’, per dirla con Benjamin; una zona a dismisura di quel quotidiano da cui si è originata. Un varco da cui fuoriesce un messia profano, portatore di una ‘rivelazione’ immanente. Forse le mie parole sono inquinate da una visione ‘aedica’ della poesia stessa a fronte di una standardizzazione linguistica prepotentemente mediatica che contamina, all’oggi, anche l’espressione scritta “creativa”, vuoi in prosa vuoi in versi.. L’obiettivo dell’opera poetica è, o dovrebbe essere, quello di decantare, de/costruire le codificazioni linguistiche.

I primi tentativi di fissare in parole, in versi, gli slanci emotivi di cui ogni adolescente è preda iniziarono intorno ai 14 anni. Ma allora si trattavano di puri sfoghi quasi diaristici, i primi “patimenti” d’amore e tutte le tematiche tipiche di quell’età; il tutto espresso, ovviamente, in pessimi versi che scimmiottavano ingenuamente certi modi pavesiani, con tutto il bagaglio di equivoci che simili frequentazioni non mediate da un adeguato supporto interdisciplinare (ma è parzialmente scusabile, a quell’età) vengono a creare.                                                                        Più tardi, verso i vent’anni e dopo una lunga parentesi che mi vide impegnato in qualità di musicista dilettante, la poesia venne ad infestarmi come una sorta di maledizione, un marchio indelebile che non mi abbandona neppure adesso. Da qualche parte, in non ricordo più quale blog letterario è scritto che nulla faccio “per evitare le invasioni della scrittura”, e credo che le cose stiano proprio così.

Un tempo credevo anche, e abbastanza ingenuamente, che la poesia potesse cambiare il mondo. Era una professione di pensiero sospetta formulata in anni più che sospetti. Oggi penso sia, sempre e comunque, un élan rivoluzionario in sé: la poesia, specie in questo presente, volgare e arrogante, è di per sé atto rivoluzionario, scandaloso.

